
Gedeone, il contadino
pauroso che per 

credere chiese a Dio 
dei segni

Ma Dio va 
creduto sulla 
Parola!!!



Gedeone – Giud 6.10-20
Dopo quarant’anni dalla vittoria di Debora e Barak contro i
Cananei, gli israeliti divennero ancora infedeli: allora, Dio li
lasciò alla mercé dei Madianiti e degli Amalechiti.
Gedeone venne scelto da Dio per un duplice scopo (elezione):

1. Essere lo strumento di Dio per liberare il popolo dai nemici
2. Essere lo strumento di Dio per liberare il popolo dall'idolatria

Egli era pauroso e temendo di non essere in grado di affrontare i feroci
oppressori Madianiti (vedi Mosè), chiese aDio dei segni.
Intanto la stessa notte distrusse l'altare degli idoli
e chiese un duplice segno a Dio: far cadere la rugiada solo
su un vello di lana di pecora lasciando asciutto il terreno
intorno e viceversa, cosa che avvenne.
Giud 6.25-28àseubbidisci Io sarò con te!!! E sesarò con te, tu vincerai!!!



L’incredulità 
iniziale

Giud 6.36-40
àMat 12.39

Se ubbidiamo Dio viene con noi e
trionfiamo, ma dobbiamo ubbidire a
prescindere di tutto!



à### strategia umanamente assurda ###
Durante la notte i 300 israeliti si posizionarono
sulle alture, poi al suono dei corni, con delle
fiaccole accese e delle brocche da rompere con
alte grida: i Madianiti furono presi dal panico e
Molti di loro si uccisero a vicenda.
Nel parapiglia generale ci fu una strage: un esercito di 135.000
soldati armati di tutto punto perì in poche ore…
Giud 7.15-22; Giud 8.10à erastataunavittoriadiDio,madopo l’adorazione!

Nonostante gli invasori fossero molto
numerosi, Dio ordinò a Gedeone di
scegliere solo 300 uomini e lui
obbedì manifestando FedeVera:
fece esattamente quanto Dio aveva
comandato.Giu 7.2-7



La vittoria fu completa
Gli israeliti chiesero a Gedeone di diventare loro re, ma egli
rifiutò rispondendo che né lui né i suoi figli avrebbero mai
regnato perché solo Dio doveva essere il loro Re!!!
In questomodo il paese conobbe la
pace durante tutto il periodo in cui
Gedeone fu giudice: 40 anni.
La fede diGedeoneèunesempio
per noi: lo indusse ad essere umile
e leale versoDio-Eb11.32-34à12.1
La chiamata divina: 1Cor 1,27-29
Prima di combattere contro i Madianiti, adorò il Signore:
la prosperità o la condanna dipendono dal culto a Dio.



RIEPILOGO
§ L’infedeltà a Dio causa altre oppressioni da parte dei nemici: per gli Ebrei
questa volta sono iMadianiti e gliAmalechiti.

§ Dio chiama un credente, ma egli è pauroso e chiede dei segni: è un
piccolo uomosenza carattere, un pauroso contadino…

§ Gedeone, dopo i segni prende coraggio e raduna il popolo, ma Dio
ne fa una grande selezione e gli comunica una strategia assurda
che richiede vera Fede: la vittoria non sarà per il valore umano,
ma per la potenza di Dio.

§ La vittoria è completa: il popolo vuole nominarlo re, ma Gedeone è umile
e dice che il Re deve essere soloDio!

§ Israele non fu riconoscente e tornò nell’idolatria, nell’infedeltà
CONCLUSIONE
L’infedeltà è sempre condannata: Dio ci libera, ma se ricadiamo
permette altre afflizioni: Dio può servirsi di tutti per liberarci… e
tutti possiamo essere strumenti di liberazione a condizione che
seguiamo le istruzioni di Dio!


